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Contro il Livorno la Samb disputa una buona gara ma non riesce ad andare in gol (una clamorosa occasione 
nel finale sciupata da Konaté) e il massimo che può ottenere è uno 0-0 che, almeno, interrompe la serie 
di quattro sconfitte consecutive. Mercoledì (ore 21:00) c’è la madre di tutte le sfide: il derby con l’Ascoli.
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La Samb mostra incoraggianti segnali di 
ripresa contro un Livorno aggressivo e mai 
pericoloso, ma deve rimandare ancora una 
volta il ritorno al successo casalingo: al 
Riviera finisce 0-0. Mister Boscaglia conquista 
il primo punto della sua avventura rossoblù e, 
a tre giorni dall’atteso derby casalingo con 

l’Ascoli, restituisce un briciolo di carica ed 
entusiasmo ad una piazza delusa e in cerca 
di riscatto.Mister Boscaglia conferma il modulo 
(4-2-3-1) e gli stessi undici scesi in campo in 
quel di Ravenna, ad eccezione dei due squalificati 
Candellori e Lepri. Al posto del primo si rivede tra 
i titolari Alfieri, mentre in luogo del secondo c’è il 
ritorno dal primo minuto di Pezzola. Inizialmente in 
panchina Semprini e Maspero, innesti dell’ultima 
ora portati a termine dal nuovo direttore sportivo 
Andrea Mussi. Il Livorno di Venturato, privo 
dello squalificato Hamlili e degli infortunati Di 
Carmine e Falasco, risponde con un 4-3-1-2 
affidato all’esperienza di Dionisi. I rossoblù, alla 
ricerca di un successo casalingo che manca da 
ben cinque mesi, partono subito forte grazie ad 
ottimi spunti di Stoppa, Parigini e Dalmazzi. Gli 
amaranto, reduci da cinque vittorie nelle ultime 
sette gare, subiscono l’iniziale euforia dei padroni 
di casa, senza però scomporsi. L’aggressività di 
Odjer e Bonassi surriscaldano gli animi in campo, 
ma le emozioni stentano ad arrivare e l’abbrivio 
rossoblù si affievolisce lentamente. Ma scoccata 

la mezz’ora di gioco è la Samb ad infiammare 
la contesa: prima con un impreciso tiro a giro di 
Parigini, poi con un debole colpo di testa di Eusepi 
dal centro dell’area piccola. Due azioni, ben 
avviate da Stoppa, che restituiscono entusiasmo e 
coraggio ai ragazzi di mister Boscaglia. La carica 
è quella giusta, ma Seghetti decide di mettersi 
in mostra andando a neutralizzare un preciso 
piazzato di Parigini. Un boato strozzato in gola. 
Eusepi ci riprova qualche secondo più tardi con 
un impreciso colpo di testa, ma il primo tempo 
va in archivio con il risultato in perfetto equilibrio. 
L’intervento della FVS inaugura il secondo tempo: 
Touré rischia l’intervento su Peralta che cade in 
area lamentando un fallo, ma il direttore di gara 
- richiamato alla FVS dalla panchina amaranto - 
non ravvede alcuna infrazione. La Samb risponde 
con un tiro di Konaté e, minuto dopo minuto, 

prende sempre più consapevolezza del fatto che 
è possibile ferire questo Livorno. Ma a mancare è 
la solita precisione sottoporta: Stoppa e Parigini 
ingranano la marcia giusta, ma le loro lodevoli 
azioni individuali terminano lontane dallo specchio 
della porta. L’undici rossoblù, claudicante per 
un presunto affaticamento muscolare, lascia 
il campo per fare spazio all’ultimo arrivato 

Semprini. Dentro anche Marranzino al posto 
di Eusepi. Al 35’, dopo una bellissima azione 
individuale dello stesso sette rossoblù conclusasi 
con un tiro violento ma impreciso, Boscaglia 
inserisce anche l’altro nuovo volto Maspero. Le 
forze fresche restituiscono linfa vitale alla Samb 
che, al 40’, fallisce una clamorosa occasione con 
Konaté: Marranzino serve in area l’ala rossoblù 
che, libero da stringenti marcature avversarie, 
lascia partire un tiro strozzato e sgangherato. Il 

Livorno è alle corde, ma la Samb non ha più la 
forza di rendersi pericolosa e, dopo sei minuti di 
extra time, arriva il triplice fischio del direttore di 
gara. Dopo quattro sconfitte consecutive, la Samb 
torna a muovere la classifica. L’ottima prestazione 
lascia intravedere l’uscita dal profondo tunnel, ma 
la risalita resta ancora lunga e tortuosa: mercoledì 
sera al Riviera arriva l’Ascoli. Quale occasione 
migliore per sfatare questo maledetto tabù?

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

SAMB (4-2-3-1): Cultraro; Zini, Pezzola, 
Dalmazzi, Piccoli; Alfieri (35’st Maspero), Touré; 
Konaté, Stoppa, Pargini (27’st Semprini); Eusepi 
(27’st Marranzino). A disp. Orsini, Ponzanetti, 
Chelli, Lulli, Bongelli, Tosi, Zoboletti, Chiatante, 
Martins, Lonardo, Scafetta. All. Boscaglia.
LIVORNO (4-3-1-2): Seghetti; Ghezzi (36’st 
Mawete), Noce, Camporese, Haveri; Luperini 
(20’st Panaioli), Odjer, Bonassi (20’st Marchesi); 
Peralta (36’st Biondi); Dionisi, Malagrida (20’st 
Vayrynen). A disp. Tani, Ciobanu, Gentile, Biondi, 
Marinari, Tosto, Baldi, Mawete. All. Venturato.
ARBITRO: Maksym Frasynyak di Gallarate 
(Marchese-Mastrosimone-Renzi-Di Carlo).
AMMONITI: 22’pt Bonassi, 31’pt Eusepi, 
31’st Alfieri, 38’st Semprini, 40’st Odjer, 42’st 
Mawete.
ANGOLI: 4-2.
FUORIGIOCO: 1-1.
CHIAMATE FVS: 0-1.
RECUPERO: 1’-6’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini 
e calzettoni blu; Livorno in completo bianco. 
Terreno di gioco in buone condizioni. Cielo 
sereno con temperature intorno ai 13°. 4.332 
spettatori presenti.

 0        SAMB LIVORNO       0

La Samb ha realizzato un solo gol 
al Riviera dall’inizio del 2026:
il rigore di Eusepi con la Torres

Per la Samb si tratta del terzo 
pareggio consecutivo in

campionato a reti inviolate

PARIGINIPARIGINI

DALMAZZIDALMAZZI PEZZOLAPEZZOLA

EUSEPIEUSEPI

KONATÈKONATÈ

PICCOLIPICCOLI

STOPPASTOPPA

ALFIERIALFIERI

ZINIZINI

TOURÈTOURÈ

CULTRAROCULTRARO



  LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ | 3

Chiamaci per utilizzare  questa e molte altre offerte 
V.le Rinascimento 123 - S.B.T.

TEL. 0735.705267

TRASPORTO STOCCAGGIO DISTRIBUZIONE

Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI BENE PEZZOLA-DALMAZZI. KONATÉ, QUANTI ERRORI!BENE PEZZOLA-DALMAZZI. KONATÉ, QUANTI ERRORI!

Suo ormai il ruolo di trequarti-
sta alle spalle di Eusepi. Qual-
che bella giocata la mette a 
registro, soprattutto nel primo 
tempo, ma in alcuni momenti 
della partita sembra perdersi 
in mezzo alle maglie della 
difesa di Venturato. A sprazzi.

STOPPA

6

Finché resta in campo è di 
gran lunga il più pericoloso. 
Sempre cercato dai compa-
gni, dà anche una bella mano 
in fase difensiva. Seghetti si 
supera su un suo diagonale 
prima dell’intervallo. Esce per 
infortunio, che speriamo non 
lo costringa ai box per il derby.

PARIGINI

6,5

Boscaglia getta nella mischia 
anche il secondo innesto 
last-minute. L’ex Pro Sesto 
si fa notare subito con una 
bella apertura a cambiare 
il gioco per Marranzino, 
poi cerca di mantenere 
l’ordine nei minuti finali.

MASPERO

6

Confermato titolare al posto 
di Orsini, viene impiegato 
in maniera molto saltuaria 
dalla formazione avversa-
ria. Sicuro, comunque, su 
un potente tiro (centrale) 
di Odjer nel primo tempo.

CULTRARO

6

Come terzino sinistro dà 
un ottimo contributo a 
Parigini in fase offensiva, 
anche se non è sempre 
preciso nelle giocate. At-
tento in fase difensiva.

PICCOLI

6

Svolge il solito lavoro im-
portante in fase di inter-
dizione ed è più preciso 
rispetto ad altre occasioni 
quando c’è da imposta-
re l’azione. Poco incisivo, 
però, quando si inserisce 
in supporto agli attaccanti.

TOURÉ

6,5

ZINI

6

Sulla fascia destra contiene 
bene i tentativi di Bonassi, 
anche se – considerata la 
sua grande predisposizione 
alle sovrapposizioni – sulla 
trequarti è meno perico-
loso rispetto ad altre gare.

 

ALFIERI

6

Il suo dinamismo permette 
alla Samb di stoppare spesso 
sul nascere l’azione avversaria, 
anche se il piede del numero 
24 non è sempre impecca-
bile, anche in passaggi non 
troppo complicati. Salterà per 
squalifica la sfida con l’Ascoli.

PEZZOLA

6,5

Torna titolare dopo quattro 
partite. Rude ma efficace 
in alcuni disimpegni, ser-
ve un bel cross a Parigini 
nel finale di primo tempo 
quasi dalla linea laterale. 
Prova più che sufficiente.

DALMAZZI

7

Prende in consegna l’ex asco-
lano Dionisi e praticamente 
non gli fa mai vedere il pallo-
ne. Sempre sicuro anche sui 
palloni alti, nel primo tempo 
va vicino alla marcatura sugli 
sviluppi di uno dei tanti calci 
piazzati di marca rossoblù.

KONATÈ

5,5

Sfida sempre a duello il suo 
marcatore, ma quando entra 
in area di rigore è davvero 
troppo, troppo impreciso. Nel 
finale spreca una clamorosa 
palla-gol al limite dell’area 
piccola, calciando di sinistro 
abbondantemente a lato. 
La porta non la vede MAI.

MARRANZINO

6

Utilizzato forse meno di 
quanto avrebbe meritato 
in queste ultime settima-
ne, si fa notare a pochi mi-
nuti dal suo ingresso con 
un bel diagonale di destro 
che termina di poco a lato.

EUSEPI

6

Inizia con un buon piglio, 
partecipando alla manovra 
e dirigendo il pressing, ma 
nei sedici metri gli manca 
il guizzo vincente. Dopo 
l’ammonizione va – com-
prensibilmente – col freno 
tirato su alcuni contrasti.

6

Subito impiegato l’attaccan-
te che meno di 48 ore fa si 
è svincolato dal Villa Valle: 
entra con molta foga, come 
testimoniano un paio di in-
terventi che portano all’am-
monizione. In area di rigore 
non ha grandi opportunità.

SEMPRINI

IL NUOVO DIRETTORE SPORTIVO ANDREA MUSSIIL NUOVO DIRETTORE SPORTIVO ANDREA MUSSI
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   62	 26	 19	 5	 2	 46	 16	 30
ASCOLI	 56	 28	 16	 8	 4	 49	 19	 30
RAVENNA	 55	 27	 17	 4	 6	 40	 25	 15
TERNANA	 39	 26	 12	 8	 6	 32	 23	 9
CAMPOBASSO	 39	 27	 11	 8	 8	 36	 32	 4
JUVENTUS NEXT GEN	 39	 27	 11	 6	 10	 33	 31	 2
PINETO	 39	 27	 10	 9	 8	 34	 33	 1
PIANESE	 38	 27	 9	 11	 7	 29	 27	 2
LIVORNO	 35	 28	 10	 5	 13	 29	 39	 -10
GUBBIO	 33	 26	 7	 12	 7	 21	 20	 1
FORLÌ	 33	 27	 9	 6	 12	 33	 38	 -5
VIS PESARO	 32	 26	 7	 11	 8	 25	 26	 -1
GUIDONIA MONTECELIO	 32	 26	 7	 11	 8	 23	 24	 -1
CARPI	 32	 28	 8	 8	 12	 25	 35	 -10
SAMB	 25	 28	 5	 10	 13	 23	 31	 -8
TORRES	 25	 28	 4	 13	 11	 22	 36	 -14
BRA	 25	 27	 5	 10	 12	 29	 40	 -11
PERUGIA	 24	 27	 5	 9	 13	 26	 34	 -8
PONTEDERA	 17	 26	 3	 8	 15	 22	 48	 -26 
RIMINI 	                                                   ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 22:30  DI SABATO 28 FEBBRAIO 2026

29A GIORNATA
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Sembra passato un secolo da quando un Riviera travolgente 
trascinò la formazione allora allenata da Palladini all’immedia-
to riscatto in Coppa dopo l’immeritata sconfitta di tre giorni 
prima al Del Duca, sconfiggendo un pur rimaneggiato Ascoli 
per 2-1. Invece erano appena 4 mesi fa, il pomeriggio di un 29 
ottobre favoloso per i colori rossoblù, che, grazie ad un avvio di 
gara a tutto gas con l’uno-due siglato dall’ex Sbaffo su rigore 
e da Konaté su delizioso assist ancora di Sbaffo, vinsero un 
derby atteso a San Benedetto da 39 anni. Reagirono comun-
que i bianconeri ad inizio ripresa, accorciando le distanze con 
Rizzo e mettendo i brividi ai 9000 del Riviera con una clamo-
rosa occasione calciata da Chakir addosso a Cultraro, ma nulla 
poterono contro l’ondata sambenedettese, quel giorno davvero 
impetuosa. 72 ore prima invece erano stati proprio Eusepi e 
compagni a rammaricarsi per le occasioni sciupate nella ripre-
sa per impattare il vantaggio siglato da Milanese nel finale del 
primo tempo: indicibile la doppia palla gol non trasformata da 
Nouhan Touré a pochi passi dalla porta, seguita pochi attimi 
dopo dall’espulsione dell’altro Touré (Moussa), nonostante la 

quale la Samb cercò un pari, che sarebbe stato sacrosanto, 
fino all’ultimo istante. Ora rieccole al Riviera le due squadre, 
radunate, prima della sfida in Ascoli, dal Vescovo delle due 
diocesi ora accorpate, mons. Gianpiero Palmieri, che le in-
vitò ad un clima sportivo e leale, puntualmente rispettato in 
campo con un atteggiamento da parte di entrambe agguerrito 
e determinato sì, ma nel contempo corretto e rispettoso. Da 
allora i bianconeri, pur distaccandosi dal vertice, sono comun-
que rimasti sempre saldamente nel terzetto di testa, mentre 
la Samb è letteralmente sprofondata nei bassifondi e addirit-
tura proprio da quel derby non vince più tra le seppur calde 
mura amiche. E’ per giunta in serie positiva la formazione di 
Tomei, che, rinvigorita a gennaio dai riscatti di Milanese e 
Gori e dall’arrivo dell’esperto attaccante esterno Galuppini (dal 
Mantova), ha superato una fase di leggera flessione: giunge al 
derby ulteriormente rinvigorita da tre successi consecutivi (se-
gnando sempre 3 reti) per un totale di sette risultati utili, oltre-
tutto con tre vittorie esterne di fila (tutte 3-1), che sicuramente 
non faranno dormire sonni tranquilli alla squadra di Boscaglia.

ASCOLI
IL PRECEDENTE: SAMB - ASCOLI 2-1  (29/10/25)
MARCATORI: 7’pt (rigore) Sbaffo, 28’pt Konaté, 5’st 
Rizzo
SAMB (4-4-2): Cultraro; Zoboletti, Zini, Pezzola, Tosi; 
Konaté (44’st Scafetta), Candellori, M.Touré, Battista 
(18’st Marranzino); Sbaffo (18’st Eusepi), N.Touré 
(30’st Alfieri). A disp. Orsini, Grillo, Chelli, Marranzino, 
Bongelli, Vesprini, Dalmazzi, Alfieri, Napolitano, Chia-
tante, Martins, Iaiunese, Tataranni. All. Palladini.
ASCOLI (4-2-3-1): Barosi; Zagari, Menna, Rizzo, 
Cozzoli (29’st Milanese); Corradini (29’st Alagna), 
Bando; Oviszach (29’st D’Uffizi), Ndoj, Palazzino 
(29’st Silipo); Corazza (1’st Chakir). A disp. Vitale, 
Brzan, Pagliai, Damiani, Rizzo Pinna, Curado, Gori, Di 
Salvatore, Di Teodoro, De Witt. All. Agostinone (Tomei 
squalificato).
ARBITRO: Mattia Drigo di Portogruaro (Gentile-Sicu-
rello-Di Loreto).
ESPULSI: 39’pt Rizzo Pinna, 36’st Menna.

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

VENDITA DIRETTA

PROSSIMO TURNO
                                                     GUBBIO - CARPI             
                                     PONTEDERA - JUVENTUS NG 
            VIS PESARO - BRA
                                                               AREZZO - TERNANA                
                                          LIVORNO - PERUGIA       
                                                    PINETO - FORLÌ                                      
                                       RAVENNA - PIANESE                        
                                           TORRES - GUIDONIA M.                          
                                                         SAMB - ASCOLI

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI

                                                            FORLÌ - TORRES             
                                                 PERUGIA - PINETO 
                   ASCOLI - CARPI
                                                                        SAMB - LIVORNO                 
                                                        BRA - PIANESE            
                                    VIS PESARO - PONTEDERA                                      
                                            AREZZO - RAVENNA                        
                            GUIDONIA M. - GUBBIO                          
                                            TERNANA - CAMPOBASSO
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razzanti) si è manifestata palesemente, stoppando qualsiasi velleità. 
Eppure, i presupposti c’erano tutti con un pubblico sambenedettese, 
che come sempre quando c’è necessità triplica il proprio incitamento 
già di per sé caloroso, giocando di fatto al fianco della squadra, e 
con una formazione toscana, che, pur reduce da 5 successi nelle 
ultime 7 giornate, era penalizzata da pesanti assenze, su tutte quelle 
dell’immarcescibile bomber Di Carmine. Consoliamoci col fatto che 
alla luce di quanto visto in campo nelle due partite finora gestite da 
Roberto Boscaglia la Samb appare una squadra almeno più razionale, 
che sa tenere il campo, che costruisce palle gol e non si smarrisce 
in blackout o sbandamenti (anche se gli ultimi minuti sono stati di-
sputati un tantino sulle ginocchia). In poche parole, sta recuperando, 
in vista della volata salvezza, una sua solidità e una propria identi-
tà, che potrebbero anche essere rafforzate dalla crescita di elementi 
tecnici come Parigini e Stoppa, da cui ci si aspetta un salto di quali-
tà nel difficilissimo finale di stagione. E soprattutto, come reclamato 
dal trainer siciliano, la Samb ha affrontato questo impegno casalingo 
senza paura e con quel coraggio necessario per uscire da quel labi-
rinto, cantato da Luchè al Festival e in cui si resta tuttora intrappolati. 
Non sarà certo facile farlo nell’imminente attesissimo appuntamento 
contro un Ascoli, che sta viaggiando a mille e a suon di gol, ma si 
sa che i derby spesso ribaltano i pronostici, soprattutto se la Samb 
saprà trasportare in campo la carica e l’intensità di un’intera città per 
centrare un successo, che riscriverebbe la storia e spezzerebbe fi-
nalmente quel vero e proprio sortilegio calato quest’anno sul Riviera.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

ANDAMENTO LENTO
In concomitanza con la serata finale del Festival di Sanremo ci 
ispiriamo al celebre brano di Tullio De Piscopo per etichettare il 
passettino, e purtroppo niente più, compiuto dalla Samb all’esor-
dio casalingo di Boscaglia in panchina. Insomma, per restare in 
tema canoro, si è nuovamente steccato in casa anche se stavolta lo 
spartito, più emozionante rispetto al recente passato, ha proposto 
qua e là qualche acuto, che però non si è tramutato negli agognati 
e necessari tre punti. È vero che perlomeno si sono interrotte le due 
serie ultra-negative di 4 sconfitte consecutive e di 3 rovesci di fila 
tra le mura amiche, ma questa, approfittando anche dei passi falsi 
pomeridiani di Torres e Perugia, sarebbe stata una partita da vince-
re a tutti i costi. Anche perché a valle di tutte le recenti novità pre-
sentate al Riviera a partire dall’allenatore, proseguendo con l’ap-
pena nominato direttore sportivo Andrea Mussi, per finire con i due 
neo-acquisti last minute pescati dalla Serie D (il centrocampista 
figlio d’arte Alessandro Maspero e il centravanti Mauro Semprini), 
subito gettati nella mischia nel corso della ripresa, ci si aspettava 
l’ulteriore sterzata, ovvero quel ritorno al successo casalingo che in 
assoluto manca, guarda caso, proprio dal derby di Coppa del 29 ot-
tobre, mentre in campionato risale addirittura al 27 settembre (4-2 
alla Juventus Next Gen). Invece “nisba”, contro il Livorno di Ventu-
rato, il cui nome a San Benedetto rievoca quello nefasto del presi-
dente associato al primo fallimento (1994), per carità le occasioni 
ci sono state, ma ancora una volta l’idiosincrasia di Eusepi e com-
pagni al gol (con strafalcioni negli ultimi 16 metri davvero imba-

LA CURVA NORD MASSIMO CIOFFI LA VITTORIA AL RIVIERA

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Già in settimana aveva lanciato un messaggio tanto 
positivo quanto utile in questo momento delicatissimo 
della stagione, richiamando tutti all’unità e al sostegno 
verso la squadra. Un segnale anche di grande maturità, 
se si pensa al raccapricciante trend di risultati di una 
squadra che, invece, è stata incitata già dalle fasi di 
riscaldamento da una CNMC già entrata in clima derby.

Cinque mesi (e un giorno): è trascorsa davvero un’eternità 
dall’ultima vittoria casalinga – in campionato – della Samb. 
Un digiuno le cui cause vanno ricercate prima di tutto nelle 
grandissime difficoltà in fase offensiva, palesate anche contro il 
Livorno con una miriade di calci piazzati non concretizzati e alcune 
clamorose palle-gol sciupate come quella di Konaté nel finale.
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CHIUSO MARTEDÌ

PALLAMANOPROMOZIONE - GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

AZZ. MARINER - P. SANT’ELPIDIO 7-2
MARCATORI: 9’pt Palladini, 26’pt e 9’st 
Rodia, 38’pt (rigore) Schiavi, 13’st (autogol) 
Luccerini, 26’st e 35’st Macchini, 36’st e 
37’st Cofini.
AZZURRA MARINER: Coccia, Orsini, Fabi 
Cannella (10’st Di Filippo), Manoni, De Vito 
(1’st Napolano), Schiavi (1’st Nicolosi), Panza 
(15’st Verdesi), Rossi, Cofini, Palladini, Rodia 
(15’st De Panicis). All. Morelli.
PORTO SANT’ELPIDIO: Luccerini, Magliulo, 
Del Rosso, Venturim (15’st Scorolli), Luciani 
(8’st Marcatili), Cerquozzi, Amici (8’st Fenni), 
Capiato (2’st Vallasciani), Ioele, Mannozzi 
(31’pt Macchini), Donzelli. All. Mengoni.
ARBITRO: Falgiani di Ascoli.
AMMONITI: De Vito, Schiavi, Luciani, Donzelli.
RECUPERO: 2’-3’.
Vittoria più che tennistica dell’Azzurra Mariner 
la quale ritrova il successo che mancava da 
un mese e torna a muovere in modo deciso 
la propria classifica. A cadere sotto i colpi 
degli uomini di Morelli è il malcapitato Porto 
Sant’Elpidio sommerso da ben sette reti e 
che non è stato mai in partita. La gara si 
sblocca dopo soli nove minuti quando è 
Palladini a mettere dentro il vantaggio. Il 
raddoppio al 26’ con Cofini che serve Rodia 
che firma il suo secondo gol consecutivo. Il 
3-0 si materializza al 38’ con Schiavi che 
trasforma un rigore concesso per fallo di 
Cerquozzi. Prima dell’intervallo il rigore ce 
l’hanno gli ospiti ma Ioele si fa ipnotizzare 
da Coccia. Ad inizio ripresa l’Azzurra cala il 
poker con Rodia che supera Luccerini con un 
delizioso pallonetto. La giornata nera degli 
ospiti è certificata dal modo in cui subiscono 
anche la quinta rete: corre il 13’ quando un 
malestro retropassaggio di Magliulo mette 
in difficoltà il portiere che si fa sfuggire 
il pallone e confeziona il più classico degli 
autogol.  Sul 5-0 moto d’orgoglio ospite che 
con Macchini trova due reti prima che Cofini 
ristabilisca le distanze con una doppietta nel 
giro di un minuto fissando il risultato sul 7-2.

PALMENESE - GROTTAMMARE 2-0
MARCATORI: 47’pt e 12’st Cuccù.
PALMENESE FERMANA: Tiberi, Fuglini, Silenzi 
(5'st Cappella), Sako, Aliffi, Haxhiu, Guedak 
(46'st Cacciola), Malavolta (40'st Ruggeri), 
Matteo Nazziconi, Guideri (44'st Ferranti), 
Cuccù. All. Nocera.
GROTTAMMARE: Beni, Seproni (33'st Ndreu), 
Tombolini, Ferrari (21'st Fabrizi), Paniconi, 
Cisbani, Alfonsi (21'st Medori), Loretucci (21'st 
Porfiri), Pomili, Di Eleuterio (26'st Di Nicolò), 
Ricci. All. Campanile.
ARBITRO: Chincoli di San Benedetto.
SPETTATORI: 100 circa.
AMMONITI: Ferrari, Cuccù, Silenzi, Cappella, 
Ricci, Guideri.
RECUPERO: 2’-4’.
Il Grottammare incappa nella sconfitta sul 
campo della Palmense Fermana e rallenta la 
corsa verso la salvezza. Mattatore dell’incontro 
Riccardo Cuccù, autore di una doppietta con un 
gol per tempo. Match giocato su un terreno di 
gioco in pessime condizioni. L’inizio è positivo 
per i ragazzi di Campanile che hanno una grossa 
occasione per passare in vantaggio: corre il 21’ 
quando Pomili si ritrova da solo davanti a Tiberi 
ma calcia debolmente addosso all’estremo 
difensore. I padroni di casa crescono alla distanza 
e creano il primo pericolo alla mezzora quando 
una bella punizione calciata dall’ex Haxhiu trova 
Beni pronto alla deviazione. Nell’ultimo dei 
due minuti di recupero concessi, la Palmense 
passa: sinistro di Cuccù che viene salvato sulla 
linea da Tombolini col pallone che termina in 
corner. Dalla bandierina il pallone spiove sulla 
testa sempre di Cuccù che gonfia la rete. La 
ripresa si apre con la punizione di Tombolini 
che trova Tiberi pronto alla parata. Al 9’ ci 
prova Paniconi, di testa, la mira è leggermente 
sbagliata. Trascorrono due minuti e gli uomini 
di Nocera raddoppiano: Guedak si invola verso 
la porta poi serve Cuccù che batte ancora Beni. 
Campanile cerca di cambiare qualcosa facendo 
entrare Porfiri, Fabrizi e Medori e Di Nicolò ma i 
biancocelesti riescono a produrre poco o nulla.

HC MONTEPRANDONE, KHOUAJA 
È TORNATO A CASA: «SUBITO UNA 
BUONA INTESA COI COMPAGNI»
Wasim Khouaja è tornato da poche settimane 
a vestire la maglia dell'HC Monteprandone 
dopo le esperienze col Campus Italia, in 
Bronze, e a Merano dove ha assaggiato la 
Serie A Gold. Ha iniziato a giocare all'età di 
otto anni spinto sia dal padre ma soprattutto 
dal fratello che ha fatto parte dell'HC. Con lui 
abbiamo parlato dell'ultima vittoria ottenuta 
a Chieti ma anche della gara che, dopo la 
sosta, vedrà i ragazzi di coach Vultaggio di 
scena a Palermo. «A Chieti nel primo tempo 
abbiamo giocato bene andando all'intervallo 
in vantaggio di una rete – esordisce Khouaja –. 
Ad inizio ripresa abbiamo avuto un blackout e 
complici anche qualche decisione arbitrale a 
nostro sfavore, ci siamo ritrovati sotto. Siamo 
stati a reagire dopo il time out chiamato dal 
coach e alla fine l'abbiamo portata a casa 
con una bella prova di carattere. Sicuramente 
ci abbiamo creduto fino all'ultimo sapendo 
di essere più forti di loro». Sei tornato da 
qualche settimana a Monteprandone, che 
squadra hai ritrovato? «Andare a Merano 
è stato per me un bel banco di prova, 
un’opportunità per capire a che livello 
sono e dove posso arrivare: un’esperienza 
formativa. La differenza rispetto alla Serie A 
Gold si sente in quanto nella massima serie 
il livello è più alto. Ho trovato una squadra 
giovane che ha tanta voglia di crescere. 
Nonostante io sia arrivato a metà campionato 
sono stato accolto subito bene e col 
passare del tempo cresce l'intesa tra noi».
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Sei vittorie consecutive non sono un dettaglio, 
sono una sentenza. La Fi.Fa. Security Unione 
Rugby San Benedetto si appresta a vivere la 
domenica più significativa della sua stagione: 
domenica 1 marzo i rossoblù scenderanno in 
campo in trasferta contro il Civitavecchia Rugby 
Centumcellae, attuale capolista del girone. Non 
è solo un big match, ma il vero termometro 
della seconda parte di campionato per una 
squadra che ha smesso di essere una sorpresa 
per trasformarsi in una solida realtà della Serie 
A. Il campo metterà di fronte due filosofie 
speculari: da una parte l’Unione, che vanta 
la miglior difesa del torneo, un muro eretto 
su disciplina e sacrificio; dall’altra una vera 
corazzata, costruita esplicitamente per vincere 
il campionato e centrare la promozione. Sarà 
una sfida di nervi e fisico, che precederà l'altro 
scontro titanico contro la seconda capolista, 
il Cavalieri Union Rugby Prato Sesto. A fare 
il punto sul momento magico è il presidente 

Edoardo Spinozzi, che rivendica con orgoglio il 
percorso di crescita del club: «Questo presente 
è il frutto di una programmazione nata dieci 
anni fa. Oggi siamo una società strutturata, 
con un'equipe tecnica e organizzativa capace di 
gestire la Serie A, la Serie C e tutto il settore 
giovanile. A Civitavecchia andiamo per giocare 
il nostro asappiamo di stare costruendo una 
realtà che ambisce a essere il riferimento 
per il Centro Italia». Spinozzi guarda oltre il 
tabellino della singola domenica: «Le sfide 
contro Civitavecchia e Prato Sesto ci diranno 
a che punto siamo, ma non influiranno sul 
nostro percorso. La programmazione tecnica 
costruita con tutto il team è solida e va avanti 
a prescindere dal punteggio finale». L'Unione 
parte, dunque, per il Lazio con la massima 
concentrazione e la consapevolezza di chi 
non ha nulla da temere, pronta a dimostrare 
che la propria difesa può reggere l'urto anche 
contro chi è stato costruito per dominare.

di REDAZIONERUGBY - SERIE A

FI.FA. SECURITY URSBT, A CIVITAVECCHIA UN ESAME DI MATURITÀ.
EDOARDO SPINOZZI: «PROGRAMMAZIONE SOLIDA, OLTRE IL RISULTATO»

San Benedetto del Tronto – al pari di molte altre 
città – ha subito una trasformazione morfologica del 
proprio tessuto urbano nel corso degli anni e, tra i 
tanti mutamenti, vi è anche quello delle stazioni di 
rifornimento. Oggi, infatti, sono pochi i distributori di 
carburante presenti in zone più centrali della città, 
ma in passato non era così. Tra la zona nord di San 
Benedetto e quella periferica – ma comunque ad 
alta densità abitativa – di Porto d’Ascoli si ricordano 
numerose postazioni: i due rifornimenti “Mobil” e “Api” 
posti lungo il non ancora pedonalizzato Viale Secondo 
Moretti, la pompa di benzina “Kendall” a ridosso 
del ponte che collega il lungomare al Viale Buozzi, 
la “Esso” di Ciotti all’incrocio tra le scuole Moretti e 
l’Albula, il distributore “TOTAL” (si chiamava così negli 
anni ‘60) di fronte al Caffè Braccetti e quello, poco 
più avanti, posto davanti all’ex Capacchietti (incrocio 
Via Mentana), il rifornimento IP dei F.lli Caselli davanti 

all’ex Cinema Pomponi (piazza Nardone), la stazione 
di rifornimento “Agip” dell’autostello, il benzinaio 
“MACH” in Via Monfalcone – subito dopo l’attuale 
pasticceria Romani – e quello vicino alla chiesetta 
di legno. Una lista – siamo certi che possa essere 
ampliata dai ricordi dei nostri cari lettori – che, per 
certi versi, ci permette di analizzare la metamorfosi 
subita dalla città di San Benedetto del Tronto.
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di RICCARDO MANCINI

ROBERTO BOSCAGLIA (all. Samb): «Abbiamo 
fatto un punto, ma ne abbiamo persi due. La 
partita è stata preparata con la consapevolezza 
di affrontare un Livorno ricco di qualità e che, 
nonostante assenze importanti, è molta brava 
a palleggiare. Prestazione importante, ma è un 
peccato non avere sfruttato le palle gol create: 
siamo arrivati in area con diversi giocatori, ma 
dobbiamo continuare così perché i gol arriveran-
no. Non abbiamo mai sofferto, la squadra si è 
sacrificata tanto lottando su ogni pallone. Nono-
stante quanto di buono creato, queste sono par-
tite che nei minuti finali rischi di perderle. Sono 
contento dei ragazzi, sia di quelli che sono scesi 
in campo che di quelli che sono rimasti in pan-
china. Per ottenere dei risultati dobbiamo essere 
squadra. Con questa mentalità l’obiettivo è rag-
giungibile. Cultraro o Orsini? Quello del portiere 

è un ruolo particolare dove conta molto l’aspetto 
mentale e, in questo momento, Cultraro è da-
vanti; ciò non toglie che Orsini non possa ricon-
quistare la titolarità. Derby con l’Ascoli? Conosco 
l’estrema importanza di questa partita, ma vorrei 
dire che il nostro campionato non finisce mer-
coledì: giochiamo contro una squadra forte, ma 
i tifosi possono stare tranquilli che daremo tutto 
per cercare di conquistare il massimo. I calcia-
tori vogliono giocare sempre ed è bello che sia 
così: Eusepi è un giocatore che deve essere rin-
graziato, perché è un ragazzo che dà sempre il 
massimo e su cui possiamo sempre puntare. Da 
domani torneremo ad allenarci, ma continuere-

mo a farlo a porte chiuse: lasciando i cancelli 
aperti si rischia di offrire ai nostri avversari de-
terminati dettagli che possono risultare preziosi. 
In vista del derby, credo che ci sarà un allena-
mento accompagnato dal supporto dei tifosi».

ROBERTO VENTURATO (all. Livorno): «La Samb 
è una squadra con buone potenzialità. A livello 
di prestazione non siamo riusciti ad esprimere 
quello che questa squadra ha nelle sue corde: 
abbiamo attaccato poco lo spazio. Abbiamo 
portato a casa un punto importante contro un 
ottimo avversario. Dobbiamo avere la consape-
volezza di poter fare il nostro tipo di gioco per 
tutto l’arco dei novanta minuti. Siamo incappa-
ti in qualche errore di troppo, ma nel secondo 
tempo siamo cresciuti riuscendo a fare qualco-
sa di positivo. Non era facile dover fronteggiare 
una squadra che aveva necessità di fare risul-
tato pieno e che è stata capace di difendersi 
molto bene. La Samb è stata brava a chiudere 
tutti gli spazi e provare a colpire in ripartenza».
ANDREA MUSSI (dir. Sport. Samb): «Tramite il 

mister e questa squadra raggiungeremo la sal-
vezza. Abbiamo giocato una bella partita, anche 
se purtroppo non siamo riusciti a concretizzare 
le occasioni create. Siamo riusciti a recuperare 
un punto ai nostri avversari e questo è un aspet-
to positivo da tenere in considerazione. La carica 
dei nostri splendidi tifosi ci darà sicuramente una 
grande mano. Nuovi arrivi? In questo momento è 
difficile aggiungere a questa squadra giocatori 
pronti e di categoria. Ovviamente, stiamo valu-
tando qualche profilo nel ruolo di terzino sinistro, 
anche se Piccoli sta dimostrando di poterci stare. 
La chiamata della Samb non si può rifiutare; ho 
accettato questa sfida che sono sicuro che vin-
ceremo. Questa squadra ha le qualità per farcela. 
La difficoltà nel segnare? Non vuole essere una 
giustificazione, ma in questo momento la palla 
pesa più del solito. Se dovessi individuare un 
calciatore con importanti qualità realizzative ne 
parlerei con mister Boscaglia. Stiamo valutando 

quali opportunità e quali regole possono permet-
terci di aumentare la qualità della rosa. Lonardo? 
È un ottimo profilo ed è tornato per darci una 
mano, ma il mister sta lavorando per aiutarlo a 
ritornare in condizione: sono convinto che por-
terà qualche gol per la salvezza. Il mio contratto? 
È vincolato al raggiungimento della salvezza».
KEVIN HAVERI (dif. Livorno): «Abbiamo otte-
nuto un punto importante contro una squadra 
organizzata e brava nel giocare con le ripar-
tenze. Ci hanno messo in difficoltà, ma siamo 
stati bravi a non farci trovare impreparati».

LE INTERVISTE

BOSCAGLIA: «PRESTAZIONE IMPORTANTE, QUESTI SONO DUE PUNTI PERSI»
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